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Scinti l le
"Si  ha  sempre  da imparare

quando s i  asco l tano e
considerano senza

pregiudiz io  l e  vedute  degl i
anziani ,  soprat tut to  dal la

loro  esper ienza .”

S .  Teresa  Benedet ta  de l la
Croce

"Non c i  s i  può  nutr i re  de l l ’Eucares t ia  e
poi  esc ludere  dal  nostro  cuore  i  f rate l l i ;

fare  questo  s igni f i ca  esc ludere  Cris to ,  ma
se  esc ludiamo Cris to ,  c i  condannaniamo
al l ’ i so lamento,  a l la  morte ,  perchè  non c ’è

vera  v i ta  e  vera  comunione  se  non ne l
Signore ,  in  co lui  che  è  l ’Amore .  So lo

l ’amore  unisce"  

Madre  Anna Maria  Cànopi ]

Pensieri



In  quei  g iorni  a  Gàbaon i l  S ignore apparve a  Salomone in  sogno durante
la  notte .  Dio disse :  «Chiedimi  c iò  che vuoi  che io  t i  conceda».
Salomone disse :  «Signore ,  mio Dio,  tu  hai  fatto  regnare  i l  tuo servo a l
posto di  Davide,  mio padre .  Ebbene io  sono solo  un ragazzo;  non so
come regolarmi .  I l  tuo servo è  in  mezzo a l  tuo popolo che hai  scelto ,
popolo numeroso che per  la  quantità  non s i  può calcolare  né contare .
Concedi  a l  tuo servo un cuore doci le ,  perché sappia  rendere  giust iz ia  a l
tuo popolo e  sappia  dist inguere  i l  bene dal  male ;  infatt i  chi  può
governare  questo tuo popolo così  numeroso?» .
Piacque agl i  occhi  del  S ignore che Salomone avesse  domandato questa
cosa .  Dio g l i  d isse :  «Poiché hai  domandato questa  cosa  e  non hai
domandato per  te  molt i  g iorni ,  né  hai  domandato per  te  r icchezza ,  né
hai  domandato la  v i ta  dei  tuoi  nemici ,  ma hai  domandato per  te  i l
d iscernimento nel  g iudicare ,  ecco,  faccio  secondo le  tue parole .  Ti
concedo un cuore saggio  e  inte l l igente :  uno come te  non ci  fu  pr ima di
te  né sorgerà  dopo di  te» .

Parola  di  Dio

DAL PRIMO LIBRO DEI  RE DAL PRIMO LIBRO DEI  RE (3(3 ,5 .7-12,5 .7-12))DAL PRIMO LIBRO DEI  RE (3 ,5 .7-12)

PRIMA
LETTURA

SALMO
RESPONSORIALE

La mia  parte  è  i l  S ignore:
ho deciso di  osservare  le  tue
parole .  Bene per  me è  la  legge del la
tua bocca,  più  di  mi l le  pezzi  d ’oro e
d ’argento.  R .

I l  tuo amore s ia  la  mia
consolazione,  secondo la  promessa
fatta  a l  tuo servo.
Venga a  me la  tua miser icordia  e  io
avrò v i ta ,  perché la  tua legge è  la
mia  del iz ia .  R .

LA PAROLA 
O Padre ,  fonte  di  sapienza,  che in  Cristo  c i  hai  svelato i l  tesoro
nascosto e  c i  hai  donato la  per la  preziosa ,  concedi  a  noi  un cuore saggio
e inte l l igente ,  perché,  f ra  le  cose  del  mondo,  sappiamo apprezzare  i l
va lore  inest imabi le  del  tuo regno.  Per  i l  nostro Signore Gesù Cristo ,  tuo
Figl io ,  che è  Dio,  e  v ive  e  regna con  . . .

COLLETTA

Quanto amo la tua legge,  Signore!

Perciò  amo i  tuoi  comandi ,
più del l ’oro ,  del l ’oro più f ino.
Per  questo io  considero rett i  tutt i  i
tuoi  precett i  e  odio  ogni  fa lso
sentiero .  R .

Meravig l ios i  sono i  tuoi
insegnamenti :  per  questo l i
custodisco.
La  r ive lazione del le  tue parole
i l lumina,  dona inte l l igenza a i
sempl ic i .  R .

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%2012,13.16-19


VANGELO

ACCLAMAZIONE 
AL VANGELO

DAL VANGELO SECONDO MATTEODAL VANGELO SECONDO MATTEO
  ( 13(13 ,44-52,44-52))

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
 (13 ,44-52)

In  quel  tempo Gesù disse  a i  suoi  discepol i :
«I l  regno dei  c ie l i  è  s imi le  a  un tesoro nascosto nel  campo;  un uomo lo
trova e  lo  nasconde;  poi  va ,  p ieno di  g ioia ,  vende tutt i  i  suoi  aver i  e
compra quel  campo.
I l  regno dei  c ie l i  è  s imi le  anche a  un mercante  che va  in  cerca  di  per le
preziose;  trovata  una per la  di  grande valore ,  va ,  vende tutt i  i  suoi  aver i  e
la  compra.
Ancora ,  i l  regno dei  c ie l i  è  s imi le  a  una rete  gettata  nel  mare ,  che
raccogl ie  ogni  genere  di  pesci .  Quando è  piena,  i  pescatori  la  t i rano a
r iva ,  s i  mettono a  sedere ,  raccolgono i  pesci  buoni  nei  canestr i  e  buttano
via  i  catt iv i .  Così  sarà  a l la  f ine  del  mondo.  Verranno gl i  angel i  e
separeranno i  catt iv i  dai  buoni  e  l i  getteranno nel la  fornace ardente ,
dove sarà  pianto e  str idore  di  denti .
Avete  compreso tutte  queste  cose?» .  Gl i  r isposero:  «Sì» .  Ed egl i
disse  loro:  «Per  questo ogni  scr iba ,  d ivenuto discepolo del  regno dei
cie l i ,  è  s imi le  a  un padrone di  casa  che estrae  dal  suo tesoro cose
nuove e  cose  ant iche».

Parola  del  S ignore

DEL SIGNORE

Al leluia,  al leluia.
Ti  rendo lode,  Padre ,

Signore del  c ie lo  e  del la  terra ,
perché a i  p iccol i  hai  r ive lato  i  mister i  del  Regno.

Al leluia.

Fratel l i ,  noi  sappiamo che tutto  concorre  a l  bene,  per  quel l i  che amano
Dio,  per  coloro che sono stat i  chiamati  secondo i l  suo disegno.
Poiché quel l i  che egl i  da  sempre ha conosciuto,  l i  ha  anche predest inat i
a  essere  conformi  a l l ’ immagine del  F ig l io  suo,  perché egl i  s ia  i l
pr imogenito  tra  molt i  f rate l l i ;  quel l i  poi  che ha predest inato,  l i  ha  anche
chiamati ;  quel l i  che ha chiamato,  l i  ha  anche giust i f icat i ;  quel l i  che ha
giust i f icato ,  l i  ha  anche g lor i f icat i .

Parola  di  Dio
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Mercoledì 29 luglio la Messa delle 18.30 sarà presso la Chiesa di san Biagio.
Dal 22 luglio al 1 agosto un gruppo di pellegrini della Parrocchia sarà con don
Alberto sul Cammino di Santiago.
In questa settimana don Filippo e suor Chiara accompagneranno alcuni
adolescenti in un esperienza formativa a Genova.
Messe presso la Chiesa di san Biagio a Rivoltella a partire dal 29 giugno e per
i mesi di luglio e agosto:

lunedì, venerdì e sabato alle 18.30;
domenica ore 20.30

Oggi, domenica 26 luglio, troverete sui banchi le buste per la colletta a
favore del Venezuela. La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana,
profondamente vicina alle sofferenze della popolazione venezuelana colpita il 24
giugno da terremoti di vaste proporzioni, ha deciso di indire attraverso Caritas
Italiana una Colletta nazionale in tutte le chiese italiane. Notizie e
aggiornamenti sulla situazione in Venezuela e sulle modalità di donazione sono
disponibili sul sito di Caritas Italiana.

ESTATE TEMPO DI PAUSA E RIFLESSIONE, nel quale il nostro territorio è
abitato da turisti in tempo di relax, e dove anche diversi parrocchiani rallentano le
loro attività. Ecco alcune 

Giovedì in monastero: l’abbazia di Maguzzano, secondo il programma che
trovate in bacheca, in luglio e agosto propone dei momenti di spiritualità aperti
a tutti.
Adorazione eucaristica animata il sabato mattina dalle 8.30 alle 9.30 presso la
chiesa di san Michele; silenziosa il giovedì dalle 17.30 alle 18.30 presso la
parrocchia di san Zeno, accompagnata da una breve riflessione sul Vangelo il
mercoledì dalle 21.00 alle 22.00 presso la Chiesa di san Biagio.
tempo per le confessioni o il dialogo spirituale con un sacerdote: il sabato
mattina dalle 8.30 alle 9.30 presso la chiesa di san Michele; il giovedì dalle 17.30
alle 18.30 presso la parrocchia di san Zeno, il mercoledì dalle 21.00 alle 22.00
presso la Chiesa di san Biagio. Sempre, prima delle messe festive.

https://www.chiesacattolica.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
https://www.caritas.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
https://www.caritas.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
https://www.caritas.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
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